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Le tappe dell'inchiesta sulle bustarelle Lockheed 

Dal rapporto Church al caso Tanassi 
Il tortuoso procedere delle indagini fra fughe, arresti e scarcerazioni - La proficua missione in Francia e i colpi 
di scena in Italia - Prosciugati i conti in banca del latitante Crociani - Uno scultore per evadere le tasse 

E' proprio un « giallo » mo
derno: di quelli che comin
ciano , contrariamente alla 
tradizione, rivelando senza 
remore il nome del colpevo
le (o t nomi). Eppure poi 
la suspense non manca, anzi 
aumenta con il dipanare! del
la storia: gli arrestati, ad e-
semplo, vengono scarcerati e 
la vicenda si complica. Per 
lo scandalo Lockheed — 1 no
mi, appunto, sono stati chia
ri fin dall'inizio — si è anco
ra lontani dall'ultima pagina, 
in Italia come altrove. 

A Roma iniziò a Palazzo di 
giustizia un freddo giorno del 
gennaio scorso. Il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Ilario Martella, aveva finito 
di scrivere con matita bleu 
l'intestazione di un fascicolo: 
« Atti relativi all'acquisto di 
14 aerei Hercules » quando 
entrammo nel suo piccolo uf
ficio al quarto piano. 

Quella matt ina sui giornali 
Italiani era apparsa la prima 
notizia di fonte americana: 
« Oltre due milioni di dollari 
pagati dalla Lockheed a due 
ministri italiani per la vendi
ta degli aerei Hercules... ». 
Alla nostra prima domanda, 
11 magistrato abbozzò un sor
riso. Avevamo chiesto quali 
n a n o le iniziative che inten
deva prendere la procura del
la Repubblica. Apri il fasci
colo, color paglierino e ci mo
strò il contenuto. Erano arti
coli di giornali, gli stessi che 
avevamo appena letto, rita
gliati ed incollati. Ben poca 
cosa per iniziare un procedi
mento penale e d'altra parte 
— ci spiegò il dott. Martel
la — ì vostri scritti fanno 
11 nome di due ministri nei 
confronti dei quali l'autorità 
giudiziaria non può svolgere 
alcuna indagine. Allargò le 
braccia, in segno di sfiducia, 
e non aveva torto. Bastava 
ricordare la fine fatta da al
t re inchieste giudiziarie che 
coinvolgono alcuni ministri. 
Ma la situazione, stavolta, do
veva capovolgersi. Furono gli 
stessi ex ministri, Tanassi e 
Gui. nd aprire dei varchi. 
Avevano dichiarato alla 
s tampa che loro non erano i 
destinatari delle « bustarel
le» Lockheed e se qualcuno 
si era servito del loro nome 
doveva essere perseguito dal
la autorità giudiziaria. Arri
varono le prime querele con
tro i giornali ma l'inchiesta 
giudiziaria era ferma perchè 
le accuse venivano dagli USA, 
attraverso la stampa, e giuri
dicamente si era da capo 

Finalmente 1*11 febbraio 
giunge il rapporto Church 
consegnato alla Procura dal
la Farnesina. La commissio
ne parlamentare inquirente 
discute la posizione del due 
ex ministri della Difesa ma 
dà via libera alla magistra
tura. Il rapporto Church con
tiene numerose cancellature e 
un foglio che si era «smar
r i to» per la strada viene 
reintegrato dopo la denuncia 
della s tampa che aveva una 
copia del rapporto, ot tenuta 
diret tamente negli USA. 

Ormai c'è un conto preciso 
delle « bustarelle »: Studio le
gale Lefebvre 210.000 dollari: 
Tezorefo S.A. 1.456.000: Com. 
El. 224.000; Ikaria Vaduz 78 
mila; Ovidio Lefebvre 50.000. 
Il ministro Gui chiede di es
sere esonerato nel nuovo go
verno Moro, ma il suo nome 
«i allontana 6empre più dalla 
vicenda. L'ex ministro Tanas
si, si presenta spontaneamen 
te dal magistrato, ma ormai 
è « bollato » anche in seno al 
6iio part i to; al congresso del 
PSDI viene fischiato al grido 
di Lockheed. 

• Le società fantasma 

n dott . Martella Inizia le 
indagini inviando numerose 
comunicazioni giudiziarie per 
corruzione agli amministrato
ri legali delle società che 
hanno ricevuto le « bustarel
le »: Maria Fava, Antonio e 
Ovidio Lefebvre. il generale 
Fanali, capo di s tato maggio
re dell 'aeronautira all'epoca 
dell'acquisto degli Hercules, 
John Villar House, ammini
stratore della Tezorefo. 

Arrivano i primi colpi di 
•cena. Tutte !e società sono 
di comodo con sedi fittizie; 
In alcuni casi gli amministra
tori sono persone che non co
noscono neanche le attività 
svolte dalle società. Edoardo 
Ingrosso, ad esempio, è un 
pensionato che riceveva 10.000 ! 
lire per o^ni atto che fir- • 
mava. Ma altri indiziati ben j 
più consapcvo'.i non rispon- i 
dono all'appello del magistra
to : Maria Fava, Ovidio Le 
fcovre «introvabili o cercati 
In ritardo). Venerdì 20 feb
braio viene interrogato all'i
nizio come teste l'avv. Vitto
rio Antonelli. Nel suo studio 
era di casa Maria Fava, e al 
suo nome sono intestate di
verse società fantasma. Do
po tre ore di interrogatorio 
11 dott. Martella lo arresta per 
falsa testimonianza e io chiu
de a Regina Coeli. Da que
sto momento la Procura ha 
A sua disposizione 40 giorni 
per concludere l'inchiesta 
sommaria cerne vuole la le?-
gè in caso di imputati dete
nuti . Indagando sulla Com. 
El. si scopre che questa so
cietà ha ottenuto « bustarel
le ;> anche dalla Seìenia (una 
società de l l ' IRn per piazza
re i radar al Ministero del
la Difesa. Si apre cosi un'al
t ra inchiesta giudiziaria affi
da ta al sostituto procuratore 
dott. Lo Piano. 

Dagli USA continuano ad 
arrivare notizie: la Northrop. 
un'altra multinazionale statu
nitense ha pagato bustarelle 
attraverso la Page Europa 
una società fondata da Va
lerio. 

Le inchieste giudiziarie si 
moltiplicano e si accavallano. 

L'avv. Antonelli rimane in 
carcere • il mandato di cat

tura si trasforma da « falsa 
testimonianza » in quello di 
« concorso in corruzione ». A 
questo punto un altro colpo 
di scena. 

• L'ex presidente della 
Finmeccanica 

L'ingegnere Camillo Crocia
ni, amico del ministro Forla-
ni si dimette clamorosamente 
da presidente della Finmec
canica, domenica 22 febbraio. 
Il suo nome è stato fatto 
dall'avv. AntoneMi perchè 
molte società fantasma era
no sue. 

Il giorno dopo, il dott. Mar
tella spicca un mandato di 
cattura ma Crociani, manda
ta avanti la famiglia, aveva 
preso il largo con un aereo 
partito da Ciampino. Aveva 
avuto tutto il tempo per .scap
pare; i suoi conti in banca 
risulteranno prosciugati. Non 
può portarsi dietro la villa al 
Circeo e quella sul monte 
Gennaro attrezzate con una 
pista di atterraggio per l'e
licottero personale. 

Spulciando sulla carriera di 
Crociani si rivelano in tut ta 
la loro ampiezza i rapporti 
col sottogoverno de. Al con
gresso dell'EUR verranno di
stribuiti stampati con una 
delle tante fotografie di Cro
ciani insieme a Forlani. Que
st'ultimo è costretto ad urla
re dal microfono del Congres
so che ha le mani pulite. 

Verrà Interrogato numerose 
volte il segretario di Crocia
ni. Salieri, ma l'inchiesta 
sembra arenarsi nel giro del
le complicate società di co
modo. 

Il magistrato inquirente si 
decide cosi ad ascoltare co
me testimone Roger Bixby 
Smith, ex rappresentante 
della Lockheed, ora di stanza 
a Parigi. Nel rapporto Church 
viene indicato come il perso
naggio che ha mantenuto i 
contatti tra le società fanta
sma e la multinazionale ame
ricana. 

• I fratelli Lefebvre 

Mentre 11 dott. Martella sta 
per spiccare 11 volo per Pa
rigi. alcuni giornalisti rintrac
ciano l'abitazione di John Vil
lar House, l 'amministratore 
della Tezorefo, la società che 
ha incassato la fetta più gros
sa delle bustarelle (1.460 000 
di dollari, vedi rapporto 
Church). La sua abitazione è 
a R o m * in via XXX Aprile 
n. 10 ma l'americano, di pro
fessione scultore, era già 
scappato precipitosamente la 
notte del 7 febbraio. Viveva 
nella capitale da dieci anni 
ed era il prestanome dei fra
telli Lefebvre. Attraverso al
cune società di comodo. 1 Le
febvre, novelli Mecenati, per 
non pagare le tasse e per 
condurre in porto « affari » 
come quello della Lockheed lo 
avevano usato come ammini
stratore mentre lo lanciavano 
come scultore. La posizione 
di Antonio Lefebvre rimasto 
come incriminato (sul capo 
del fratello invece il magi
s t rato aveva spiccato un 
mandato di cattura insieme a 
quello di Maria Fava) inco
mincia a vacillare. 

Il dott. Martella intanto è 
riuscito a Parigi. 1*11 marzo e 
il 12 marzo, ad interrogare 
Roger Bixby Smith. Sui ri
sultato dell'interrogatorio vie
ne mantenuto il più stretto 
riserbo, anche se il magistra
to affermerà che è stato uti
le. Al suo rientro a Roma. 
infatti, ordina alcune indagi
ni suopletive e dopo alcuni 
giorni viene arrestato Lefeb 
vre Antonio, finora indicato 
come l'« onesto» fratello di 
Ovidio. 

aTannò è in casa?» chiedo 
no i carabinieri. la notte de! 
23 marzo. — Il vezzeggiativo 
di Antonio Lefebvre ha vali
cato i confini della « Roma 
bene » — Varcherà i cancel 
li di Regina Coeli insieme al 
generale Fanali. I mandati di 
cat tura parlano di « concorso 
in concussione v. un reato di
verso e più grave rii quello 
di « corruzione ». A questo 
punto i mandati di cattura 
sono diventati otto: Vittorio 
Aiitonelh, Maria Fava. Ovi
dio Lefebvre. Camillo Crocia
ni. Antonio Lefebvre. Duilio 
Fanali e i due dirigenti de'.-
l ' Ikana. Max Me'ca e Luizi 
Olivi. Quest'ultimo e il fra
tello del deputato de Marcel 
lo Olivi membro della Com
missione parlamentare d'in
chiesta. M:i in carcere risul
tano soltanto tre persone. 
gli altri sono latitanti... nelle 
ville svizzere. 

Antonio Lefebvre. è amico 
intimo del presidente della 
Repubblica. Giovanni Leone. 
dell'ambasciatore americano 
Volpe, dell'avvocato Gabriele 
Benincasa. dell'ingegner Ca
millo Crociani ecc. Il suo ar
resto come del resto quello 
del generale Fanali fa scal
pore. I due arrestati, interro
gati dal magistrato, si procla
mano innocenti. In loro aiuto 
arriva un documento firmato 
da Ovidio Lefebvre, rifugia
tosi all'estero. E' un docu
mento importante che in un 
certo senso mette fine all'in
chiesta giudiziaria. E" rispun
ta to fuori il nome di Mario 
Tanassi. ex ministro della Di
fesa e i masistrati inquirenti 
si trovano ora... nell'impossi
bilità di proseguire. 

I voluminosi documenti del
l'inchiesta. che prese il via 
da quel fascicolo color paglie 
rino. sono destinati alla com
missione inouirente della Ca
mera dei Deputati. Il « gial
lo» continua: tanto p.ù che 
proprio ieri gli unici che era
no in carcere sono stati ri
messi In libertà provvisoria: 
sarà provvisoria o definitiva? 

Franco Scottoni 

Camillo Crociani, presidente di pro
fessione 

Duilio Fanali, generale con sala d'armi 
privala 

Vittorio Antonelli, prestanome a tempo 
pieno 

Una petizione nazionale lanciata dal SUNIA 

Un milione di firme in Parlamento 
per l'istituzione dell'equo canone 
Verranno raccolte entro maggio in vista della scadenza del blocco dei fitti 
Il canone dovrà essere compatibile con il reddito della famiglia dell'inquilino 

Da gruppi d i femministe 

Impedito il seminario 
dell'AIED sull'aborto 

Il seminarlo sulle nuove 
tecniche atraumfitiche per 
l'aborto — organizzato dal-
l'AIED che per questo ha in
vitato in Italia il medico 
americano Karman — non 
ha potuto Iniziare i lavori 
ieri a Roma per la conte
stazione messa in at to dai 
gruppi femministi romani 
(tutti t ranne l'MLD). Alcune 
centinaia di donne e ragazze 
si sono infatti raccolte da
vanti all'albergo Leonardo 
Da Vinci, presidiato da nu
clei di carabinieri, e hanno 
fatto irruzione in massa nel
la sala del convegno trasfor
mando il seminario in una 
loro assemblea. 

La polemica delle femmini
ste con l'AIED in corso da 
molti giorni e illustrata a 
suo tempo in una conferen
za stampa, è dettata dalla 
preoccupazione che in vista 
della legge sull'aborto si pre-
costituiscano interessi priva
tistici e non si cancelli la 
speculazione anche da parte 
dei medici. In particolare un 
at to di accasa è stato lancia
to contro Karman, che non 
sarebbe l'inventore del meto
do a cui ha dato il suo nome 
(lo avrebbero invece inven
ta to i cinesi) e avrebbe inol
t re applicato un altro perico
loso metodo sulle donne del 
Bangladesh, ricevendo i fi
nanziamenti dalle istituzioni 
americane per la pianifica
zione delle nascite nel Terzo 
mondo. Una po'emica dun
que che investe anche il mo
do con cui il problema del 
controllo dejle nascite viene 
affrontato dagli Stati Uniti 
nei confronti delle donne dei 
paesi sottosviluppati. 

Idee e denunce proposte 
nei giorni scorsi alla discus
sione. ieri sono s ta te invece 
imposte con un colpo di ma
no che rischia di mutare !e 
ragioni in torti. Chi non vo
glia infatti «civettare» con 
i grupoi femministi — nella 
loro diversità di orientamen
ti e nel loro accordo su alcu
ni punti per esemplo l'abor
to — per motivi strumentali 
e per questo offensivi nei lo

ro confronti, ha 11 dovere di 
esprimere dissenso sul me
todo adottato, in quanto li
mita la libertà di espressio
ne e perciò è decisamente 
antidemocratico. 

Nella sala prendendo la pa
rola molte giovani donne 
hanno sottolineato che il mo
vimento non è fatto di « for
sennate e pazze ». come a vol
te sono s ta te presentate, ma 
di donne decise a ottenere. 
con la lotta « l'aborto libero. 
gratuito e assistito <n strut
ture pubbliche». (Altre han
no parlato dell'autogestione 
dei consultori). Il confronto 
sulle loro proposte, tuttavia. 
non è stato possibile nemme
no con alcuni dei medici in
tervenuti al seminario (al
cuni giunti da fuori, da Na
poli e da Catania per esem
pio) e disponibili al dialogo. 
da»o il clima che si era in
staurato. 

Al di là di alcuni slogan 
estremistici che sono tanto 
più improduttivi quanto più 
isolano le protagoniste e con
fondono i termini del pro
blema. resta il fatto che è 
stata perduta l'occasione di 
un chiarimento delle posi
zioni. che sarebbe stato mol
to più utile, sonrattut to in 
questa delicata fase politica. 

Da parte sua Luigi De Mar
chi ha commentato l'episodio 
« dalla parte dell'AIED ->. af
fermando che « gazzarre e 
prepotenze fanno solo il gio
co della medicina corporati
va e speculativa ». Egli ha 
detto ancora che con il se 
minarlo — che prevede per 
domani una sene di interven
ti — intendono aggiornare 
il personale medico e para
medico sulle tecniche atrau
matiche. Ed ha ribadito la 
sua tesi della necessità di 
non ospedalizzare per l'abor
to. in quanto con le attuali 
s t rut ture ospedaliere Qualsia
si forma di leganzzazione fi
nirebbe con il riprodurre 
l'aborto c'andestino Una te-
sì tut ta da discutere, ma op
ponendole soltanto la forza 
delle idee. 

A tre mesi dalla scadenza 
del blocco dei (itti, si intensi-
iictì ogni giorno di più la »otta 

| per il superamento del regime 
I vincolistico e per l'introduzio 
I ne dell'equo canone. Fino a 
j questo momento sono state 
I presentate in Parlamento pro

poste di legge del PSI. della 
/ DC e del governo. Quanto al 
| PCI. come è noto, una pro-
| posta di legge è s ta ta pre

sentata fin dal 30 aprile 1974; 
attualmente questa stessa 
proposta (primo firmatario il 
compagno Todros) è in corso 
di aggiornamento con l'intro
duzione dell'equo canone 
a tutto il patrimonio immo
biliare fatta eccezione per la 
edilizia convenzionata. La 
proposta di legge del PCI. ha 
recepito anche una richiesta 
avanzata dal SUNIA perché 
si proceda alla occupazione 
temporanea d'urgenza de
gli alloggi sfitti. 

Il punto sulla situazione è 
stato fatto ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa che il SUNIA ha tenuto 
a Roma in occas.one della 
riunione del Consiglio nazio
nale. E' stato innanzi tutto 
ribadito che equo deve essere 
considerato quel canone che. 
o p e r a n d o la sce l ta decis iva 
d e l l ' a b b a t t i m e n t o del la rendi
ta . s ia compat ib i l e con il red
d i t o del la famigl ia del l ' inqui
l ino. E ' in q u e s t a d i rez ione 
c h e si muove la propos ta di 
legge c h e il S U N I A stesso 
h a p r e s e n t a t o fin da l 197.1 Ed 
è su ques to conce t t o di fondo 
c h e si devono mobi l i t a re \ a -
s t e mosse di lavora tor i in 
vis ta de l l ' a spra ba t t ag l i a che 
si ap r i r à in P a r l a m e n t o . A 
ques to proposi to, come h a n n o 
p rec i sa to ieri i compagn i Toz-
zet t i e Procopio nel corso 
de l la confe renza s t a m p a . 
«presente il p re s iden te del 
SUNFA c o m p a g n o P i e t ro A-
m e n d o l a ) . il S U N I A ha deciso 
di l anc i a re u n a pet iz ione po
p o l a r e al P a r l a m e n t o con la 
raccol ta di u n mi l ione di fir
m e per l 'equo canone . 

Secondo il S U N I A u n a le-
e is laz ione di equo canone , p e r 
r i sponde re e f f e t t i vamen te al le 
a -oe tMt ive di mil ioni di in
qui l in i e agli in teress i più ge
nera l i del Paese , deve acco
gl iere a l c u n e propos te di ton
do . Deve essere innanz i t u t t o 
a s s i cu ra t a la s icurezza e la 
s t a b i l i t à del r a p p o r t o di loca
zione. Va qu ind i g a r a n t i t o , co
m e a b b i a m o già accen
n a t o . che il f i t to ' sia compa

tibile con il reddi to delle fa
miglie. A ques to proposi to va 
imped i to che si t r as fe r i scano 
sui fitti gli i nc remen t i che 
de r ivano da l la r end i t a p a r a s 
s i t a r l a e dal la speculazione, 
r iconoscendo a l l ' inves t imento 
iniziale un equo r e n d i m e n t o 
la ta l fine il SUNIA r i t i ene 
ut i l izzabile c o m e p a r a m e t r o 
base la r e n d i t a c a t a s t a l e ri
v a l u t a t a e c o r r e t t a ) . SI ren
d e inol t re Indispensabi le la 
adoz ione di u n fondo sociale 
c h e provveda a misure inte
g ra t ive dei c anon i a favore 
degli inqui l ini m e n o abb ien t i , 
come pu re a favore della pic
cola p ropr i e t à per consen t i re 
la conservazione e 11 recupe
ro del p a t r i m o n i o immobilia
re. Inf ine , la ges t ione demo
c ra t i ca del la legge deve es
se re a f f ida ta a commissioni 
comuna l i a p p o s i t a m e n t e co
s t i tu i t e . 

La pet iz ione del SUNIA. 
c h e verrà p r e s e n t a t a in Par 
l a m e n t o en t ro la pr ima de 
c a d e di g iugno al t è r m i n e di 
u n a g r a n d e manifes taz ic . ie 
naz ionale , avanza la r ichies ta 
di adozione di misure imme
d i a t e qual i la sospens ione di 
t u t t i gli s f ra t t i «fatta ecce
zione per i casi di s t re t t i s 
s i m a e con t ro l l a t a necessi ta 
del proprietar io» e il confe
r i m e n t o a i Comun i di nuovi 
poter i per l 'occupazione tem
p o r a n e a d 'u rgenza degli al-
losgi sf i t t i 

Nel corso della conferenza 
s t a m p a sono s t a t e f e rmamen
t e r e sp in t e k c r i t i che avan
za te con t ro l 'equo c a n o n e se
condo le quali la r iforma o 
svicolerebbe u n a r ipresa del
la a t t i v i t à edilizia. A 
ques to proposito, il c o m p a g n o 
Tozzet t i ha prec isa to che . fé 
si vuole s u p e r a r e la crisi del 
.settore edilizio, è necessar io 
o r i en t a r s i verso u n t ipo di 
i n t e r v e n t o sele t t ivo t e n d e n t e 
a ridurre i costi pe r rispon
d e r e al la vera d o m a n d a FO-
c : a!e della casa e dei ser
vizi. a b b a t t e n d o p r i m a di tut
t o l ' incidenza del l 'area , orien
t a n d o a n c h e gli inves t imen t i 
p r iva t i sulle a r e e pubbl iche . 

I lavori aperti ieri a Bolzano 

Attacchi ai sindacati 
al congresso della SVP 

Per il presidente del partito, Magnago, la crisi economica sarebbe dovuta 
alle lotte dei lavoratori — La « questione comunista » 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 27 

S. è aperto s tamane il 2.V 
congresso della Suedf.roler 
Volkspartei. il parti to che 
raccoglie oltre l'85 per cento 
dei voti della popolazione di 
lingua tedesca dell'Alto Adige 
ed il 57 per cento in assoluto 
tra tutti gii elettori della pro
vincia. 

Il « Parteiobmann » (pre
sidente del partito) Silvius 
Magnago. che è anche presi
dente della giunta provincia
le. ha svolto due copiose re
lazioni introduttive, durate 
oltre due ore. Riferendosi a 
diverse questioni tra cui il 
ruolo del partito e il suo 
impegno nei confronti delle 
donne, dei giovani, della scuo
la. dei sindacati e in genere 
dei problemi del lavoratori, 
Magnago ha espresso un pre
ciso « n o » a quella che egli 
ha definito la e logica della 

lotta d: classe •> portata nel 
sud Tirolo. a suo parere da: 
sindacati, che egl: s: ost.na a 
definire « italiani ••> o. t na 
z.onal: « nonastante che s:a 
no migliaia e miglia a i la 
voratori di lingua tedesca 
che militano nella CGIL. 
CISL e UIL Magnago si è 
abbandonato a una filippica 
antisindacale attribuendo alle 
lotte dei lavoratori il calo 
della produz.one e delle espor
tazioni e quindi la crisi 
Ed ora anche i sud tirolesi 
sono chiamati a pagare il 
conto della crisi, ha concluso. 

Riferendosi alla « questione 
comunista » Magnago ha par
lato de! successo del PCI e 
del progressivo ridimensiona
mento della DC. attribuendo 
l'avanzata del nastro parti to 
al senso di insicurezza che è 
diffusissimo tra gli italiani 
e che li porterebbe a vedere 
nel PCI una forza capace di 
riportar* l'ordina nel pi 

travagl.ato dalla crisi. 
Pur ribadendo toni non 

nuovi di anticomunismo pre-
g.ud.ziale. Magnago non ha 
comunque ripreso la minac-
c.a del ricorso alla sselbstbe-
s::mmung > «autodecisione) 
p:ù volte lanciata dal sena
tore Brugger. esponente del
l'ala oltranzista della SVP. 
Magnago ha comunque ripe
tuto che in caso di un in
gresso del PCI nell'area di 
governo, la SVP si schierereb
be all'opposizione. 

Il presidente della SVP in
fine ha posto un termine ul
timativo per la definizione 
dei problemi ancora aperti 
del « pacchetto -\ ventilando. 
in caso contrario, la convo
cazione di un congresso 
straordinario del partito cui 
sono state rimandate le « mi
sure opportune ». 

Gianfranco Fata 

Ringraziamento 
della famiglia 

Montagnani 
I familiari del sen. don. 

Piero Montagnani Marelìi 
ringraziano com.tato centra 
le PCI. sezioni c:ttad;ne PCI 
sezioni ANPI. rappresentan
ze altri partiti democratic:. 
rappresentanze assemblee e 
lettive. lavoratori cittadini 
tutti , a m i e , parer.;;. :n par 
txolare sen Spagnoli: pre?: 
dente Senato, on P e m n ; pre 
sidente camera deputati, on. 
Longo. on. Berlinguer, sen. 
Venanzi vice presidente se
nato. Gifum seeretario Se
nato. Gino Amasi e giunta 
comune Milano, on. Amen
dola. on. Brambilla, on. Bu-
calassi, on. Greppi, sen. D: 
Benedetto. Casali, presidente 
ANPI. medagl.a d'oro Pesce. 
madre del caduto Fnssey. 
Boreai fratello del caduto m 
Spagna. Prof. Giordano dell' 
Amore. Ernesto Treccani, 
Marvelli presidente consiglio 
regionale Lombardia. Paven 
presidente. Franci segretar.o. 
Umidi e Terzi della Fiera d: 
Milano. Vitali presidente del
la provincia. Tramelli e Ac
cetti assessori comune Mila
no. Quercioli segretario regio
nale PCI. Terzi segretario fe
derazione milanese PCI. An-
dreini e Casadei della Regio
ne. Cremascoli presidente 
commissione federale con
trollo. Marghen segretario co
mitato cittadino. Petruccioli 
condirettore Unità. Cerasi ca 
pogruppo PCI provincia. En 
te sport Gagnola. Bera se
gretario centro nazionale pre
venzione difesa sociale, N i 
colai, Boldrini segretario PCI. 
Forte Marmi, sindaco Ma 
net t i , consiglio comunale For
te alarmi. 

Lettere 
all' Unita: 

Il gusto di 
diffondere tante 
copie delP« Unità » 
Caro direttore dev'Unita. 

diffusore dev'Unita a 58 an
ni non tutti possono diventa
re. come è capitato a ine. 

darre conta circa 25 000 
abitanti. Zona molto diffìcile 
per la stampa, e in particolar 
modo per il nostro giornale e 
altri giornali di sinistra. Fino 
alla metà del 1974 vi era un 
compagno diffusore che la do
menica vendeva all'inarca 30 
copie, ma poi non ha più po
tuto interessarsene. 

Nelle riunioni di sezione e 
anche nei congressi di sezio
ne, alcuni compagni (anche 
giovani) prendevano l'impe
gno di vendere il giornale. 
ma invece spesso restava vi 
edicola invenduto. Io che ho 
sempre comprato e letto il 
nostro giornale dal 1947 tut
ti l giorni, e che se manca 
un giorno l'Unità IH casa pa
re che ci manca l'tndispensa-
bile, questo stato di cose mi 
dispiaceva. 

Alla fine del luglio scorso 
ho parlato con il segretario 
della sezione, dicendogli che 
avrei provato io a vendere 
il giornale. L'ultima domeni
ca di luglio mi presento a ri
tirare i giornali (ne arriva
vano 251 e riesco a vender
ne 16. IM prima domenica di 
agosto ne vendo 19. La secon
da domenica di agosto ne ven
do 25. Ne ordino 40, ne ar
rivano 30, le vendo tutte. Ne 
arrivano 65 per la ricorren
za della Rivoluzione di Otto
bre. le vendo tutte. Per l'an
niversario c/e//XTnità ne arri
vano 85. le vendo tutte con 
meraviglia degli stessi com
pagni. 

Se ne potrebbero vendere 
anche 100 copie, ma ci vor
rebbe l'aiuto di qualche altro 
compagno. Comunque ho sta
bilito che ne vendo 60 ogni 
domenica, e guarda che a 
darre non è tanto facile. Ma 
c'è la passione e la buona vo
lontà che mi è venuta a 58 
anni. 

Il problema più grosso so
no gli spiccioli pei dare il re
sto, ma in casa mia collabo
riamo tutti alla vendita del-
/'Unità. Abbiamo sei fiali in 
tenera età. e la domenica 
quando arrivo a casa la prima 
cosa che mi domandano è se 
ho venduto l'Unità e quante 
copie ne ho vendute. Nella mia 
famiglia tutti collaborano alla 
raccolta degli spiccioli, da mia 
moglie ai miei figli, e in set
timana si racimolano dalle 4 
alle 5 mila tire di spiccioli, 
quanto bastano per vendere 
i giornali la domenica. 

Questo Impegno lo manter
rò finché non salta fuori qual
che giovane compagno di buo
na volontà. Ma io lasciando 
eventualmente spazio al gio
vani, parteciperò sempre (sa
lute permettendo) alla vendt-
ta dev'Unita in quanto ci ho 
preso gusto. 

GIUSEPPE LO COCO 
(Giar re - Catania) 

Quasi li trattano 
come trafficanti 
di capitali 
Cara Unità, 

ho sentito parlare della pos 
tlbilita di mandare m Italia 
anche t marchi senza doverli 
cambiare in lire e metterli m 
un conto in banca. Mi sono 
rivolto al Consolato per sape
re qualche cosa più precisa 
ma non è stato possibile. Ho 
poi letto su un volantino del 
PCI che « è indispensabile da
re precise disposizioni in me
rito ai conti-valuta e la più 
ampia informazione ». Sono 
d'accordo perchè noi non sia
mo trafficanti di capitali e se 
non ci dicono come dobbiamo 
comjìortarci succede come ad 
un mio amico, anche lui qui 
a Norimberga, il quale alla 
frontiera del Brennero ha do 
vuto lasciare marchi e lira 
che erano per la sua famiglia. 

E' troppo chiedere al gover
no e ai ministri di informar
ci meglio? 

SALVATORE SILENTI 
(Norimberga - RFT> 

Perchè non si 
ripetano gli orrori 
della Risiera 
Cara Unità. 

ho visto la trasmissione te
levisiva « AZ» dedicata al pro
cesso della Risiera e ne sono 
rimasta sconvolta. Come è sta
to possibile che simili orrori, 
capitati proprio qui, in Italia, 
tengano portati alla conoscen
za della più vasta opinione 
pubblica dopo trent'anni, 
quando i protagonisti sono 
scompartì o bene eclissiti'' A 
coloro che si sono resi re
sponsabili di tanto rergoano-
so silenzio, mettendosi dalla 
parte dei criminali, si dorrei 
be ora fare il processo (Noi 
sarebbe tanto difficile da tro
vare fra coloro che. dalla Li
berazione in poi han comin
ciato a gettar tango sulla Re
sistenza, come se partigiano 
fosse smammo ài criminale/. 

Ho ancora davanti agli oc
chi ti volto di quella teste, or
mai molto vecchia, che ebbe 
la fioha ventenne morta Ira le 
torture alla Risiera. Il volto 
di quella madre era l'immagi
ne vivente del dolore Ebbene, 
alla domanda di un intervista
tore non chiese vendetta e 
neppure che fosse resa giusti
zia: « Vorrei solo — disse — 
che gli italiani sapessero, che 
i giovani ricordassero, affinchè 
simili orrori non debbano mai 
più capitare ». 

Voglio aggiungere che la te
levisione 5i è resa a sua vol
ta colpevole, mettendo m on
da quella rubrica in un'ora ti 
cui i telespettatori vanno di 
solito a Ietto, facendo così m 
modo che gli italiani non sa
pessero e t gioiam non ricor
dassero. Ma quando la TV si 
deciderà a tare in modo che 
i telespettatori ledano anche 
le cose importanti, quelle che 
tut t i do r rebbe ro vedere? 

RENATA BELLINO 
(Torino) 

11 micidiale 
appuntamento 
con il cumulo 
Signor direttore, 

anche quest'anno noi lavora
tori a reddito fisso ci trovia
mo al consueto appuntamento 
con le tasse, e il cumulo dei 
redditi cala su di noi come 
un maglio. Cosi quest'anno 
noi lavoratori a reddito fisso 
ci troviamo da pagare il cu
mulo del 1974 e quello del 
1975, da liquidare in una uni
ca soluzione, pena pesanti so-
vrattasse per la rateazione. 

Spero che il Partito comuni
sta con la sua forza politica 
riesca ad ottenere per t lavo
ratori a reddito fìsso ti con
sueto pagamento dilazionato, 
tenuto conto che dagli stipen
di dei lavoratori a reddito fis
so sono già stati rapinati dalle 
buste-paga notevoli atre come 
acconto. La fiducia nelle forze 
democratiche viene meno, da 
parti- dei lavoratoti, davanti 
a qi ti soprusi. Certo che il 
problema, certamente già da 
voi focalizzato potrà essere 
risolto p r ima del 30 aprile 
197tì, cordialmente porgo di
stinti saluti. 

MARCO v i r r o R i 
(Milano) 

Quando scatta l'al
larme anche se 
non hai rubato 
Egregio direttore, 

alle ore 18.30 del giorno 15 
marzo mi sono recata ai ma
gazzini « Co::: > di piazza 5 
Giornate, •itero arca 30 mi
nuti di tempo, strappati al 
numerosi impenni quotidiani. 
Mi dirigevo svelta verso la 
scala mobile quando sono 
stuta avvicinata da una si
gnorina che mi ha pregato di 
seguirla. Non riuscivo a capi
re il perchè e la mia sorpre
sa è stata enorme quando mi 
sono resa conto che mi ave
vano preso per... una ladra! 
E tutto perchè un congegno 
installato nei magazzini (evi
dentemente difettoso) aveva 
dato un segnale di allarme al 
mio passaggio. 

Durante tutto il tempo (cir
ca 20 minuti) die sono stata 
« sequestrata ». due signorine 
hanno aperto la mia borsetta, 
/rugandovi dentro, hanno 
aperto un'altra borsa che por
tavo con me. hanno sparso 
tutta la mia roba sul tavolo, 
mi hanno chiesto di far vede
re cosa avevo in tasca, di 
aprire il cappotto e non tro
vandovi ovviamente niente mi 
hanno pregato di aspettare 
dicendomi che sarebbe venu
to il direttore. 

Dopo circa 10 minuti si è 
pi esentato il direttore che è 
stato immediatamente messo 
al corrente dei fatti. Costui, 
credendo più alla <t infallibili
tà della sua macchina-allar
me » che alla persona umana, 
ruolaendosi a me con modi 
estremamente villani, disse: 
« Signora, mi dica subito che 
cosa ha, altrimenti devo pro
cedere allo spoglio ». Io non 
avevo preso niente e ho do
vuto subire l'umiliazione di 
spogliarmi per dimostrargli 
come fosse in errore. 

Comunque, ignorando com
pletamente la norma civile di 
chiedere scusa alla persona 
offesa, la loro preoccupazio
ne era unicamente quella di 
capire il motivo per cui l'al
larme era entrato in tunzlone. 
Me ne sono andata particolar
mente angosciata e avvilita. 

EUGENIA BALDINI 
(Milano) 

Un « grande 
«Iella Seconda 
guerra mondiale » 
Cara Unità, 

è morto il maresciallo Mont
gomery e tu l'hai chiamato 
<•• ultimo grande della Secon
da guerra mondiale ». E' sba
gliato: non perchè Montgome
ry non sia stato un grande 
protagonista, ma è sbaglia
to dire che sia l'ultimo che 
vivesse. Vive ancora, infatti. 
e a quanto pare è ancora in 
bella efficienza, il compagno 
maresciallo Tito, che indub
biamente è stato uno dei 
<• grandi » dell'ultima guerra, 
non solo per quello che han
no fatto i partigiani jugoslavi 
con la sua direzione, ma per 
quello che le loro eroiche im
prese hanno significato come 
stimolo e come esempio per 
tutta la Resistenza nei diter
si Paesi europei. E' certo 
che senza l'esemplo dei par
tigiani iugoslavi la Resistenza 
il Europa avrebbe avuto as
sai meno coraggio e in cer
ti luoahi avrebbe avuto carat
teri diversi da quelli che ha 
ai nto. 

Se si pensa bene, due pro-
taaomstt in Europa hanno 
avuto la fortuna di divenire, 
m maniera diversissima, sim
boli della Resistenza dei popo
li contro il fascismo: De Gaul-
le e Tito. Perciò la qualifica 
di « grandi » spetta loro indub
biamente. 

REMIGIO B E R N I 
(Milano) 

Una gara sportiva 
non può 
essere « inutile » 
Cara Unità, 

ho avuto occasione di legge
re nella pagina sportiva, tito
li di questo genere: * Inutile 
incontro con .. ». Oppure: * /-
nutile slalom a... ». Perchè inu
tile'' Una competizione sporti
la non può mai essere inuti
le. Il fatto che non serva più 
a modificare una classifica 
o una graduatoria non giusti
fica la tacca di inutilità. Di 
inutile, nello sr/ort, ve solo la 
inattività. Meglio se si vince. 
Ma è sport anche perdere o 
conquistare punti giudicati 
platonici. 

FRANCO GIANFRANCONI 
(Roma) 
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